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LUNEDI’ 26 marzo 2001 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - Solennità 
 

S. Maria ore 17.00  S. Messa 
Def.ti Turchet Giacinto e famigliari; Def.ti Carati 
Ernesto e Angela.. 
 

ANNUNCIO 
   Tutta la personalità della Madonna è scaturita 
dall'istante in cui le è stato detto: «Ave Maria». 
Dall'istante dell'annuncio Maria ha assunto il suo posto 
nell'universo e di fronte all'eternità. Si è stabilita una 
sorgente totalmente nuova di moralità nella sua vita. E 
scaturito un sentimento di ~é profondo, misterioso: una 
venerazione di sé, un senso di grandezza pari soltanto al 
senso del suo niente a cui non aveva mai pensato così. 
Tutta la sua personalità è scaturita da quell'«Ave 
Maria». Tutta la personalità tua, o Madonna, è scaturita, 
a 15 anni, quando è successo quell'avvenimento. Potevi 
tu, o Madonna, immaginarti, concepirti al di fuori di 
quello? Hai scoperto in quello anche il perché eri nata 
così; perché avevi vissuto gli anni della tua fanciullezza 
e della tua adolescenza; perché avevi avuto un padre e 
una madre così; perché vivevi lì: termine delle profezie, 
luogo dove la profezia avrebbe trovato la sua dimora 
conclusiva. 
   Tutta la nostra personalità deve scaturire dalla 
possibilità che ci è apparsa sull'orizzonte, che abbiamo 
verificato e da cui ci siamo lasciati investire. Tutta la 
nostra personalità deve nascer di lì: il nostro posto nel 
mondo, il nostro valore per l'eterno - per il sempre, per 
la vita - la sorgente del giudizio e del sentimento 
morale, lo stesso sentimento verso noi stessi. 
   Non siamo amici e compagni di cammino se non ci 
richiamiamo al fatto che il nostro valore, ciò che siamo 
-anche quello che siamo stati, quindi - nasce da quello 
che ci è accaduto. 
 

MARTEDI’ 27 marzo 2001 
4^  settimana di quaresima 
 

S. Maria ore 18.30 Vespri e S. Messa animati 
dall' Azione Cattolica parr. 
+Regini Gianni; Def.ti Dante e Amalia Chiarotto e 
famigliari; Per le anime del purgatorio. 

 

MERCOLEDI’ 28 marzo 2001 
4^  settimana di quaresima 

  

S. Maria ore  17.00 S. Messa 
+Diamante Lugi; +Tonon Francesco; Secondo le 
intenzioni dell’offerente.   

 

GIOVEDI’ 29 marzo 2001 
4^  settimana di quaresima 

 

S. Maria ore  17.00 S. Messa 
Def.ti Zanutel Antonio, Giuseppe, Luigia e Barbin 
Ferruccio. 

 

VENERDI’ 30 marzo  2001 
4^  settimana di quaresima 

 

S. Maria  ore  9.00  S. Messa 
Duomo ore 17.30 Via Crucis e  S.Messa 
Def.ti Dri Anna e Verdolatto Luigi; +Vivian 
Adriano.. 

 

SABATO 31 marzo 2001 
4^  settimana di quaresima 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
Def.ti Rizzo Domenico e Blasut Giovanni; 
+Lorenzon Gianfranco; +Fabbro Paola; Def.ti 
Burigana Eugenio e Mutton Isolina. 
 

S.Maria ore 11.00 Battesimo di Eugenia Sartori di 
Borgoricco. Cel, Mons. Francesco Ferrari. 
 

DOMENICA 1 aprile 2001 
5ª DOMENICA DI QUARESIMA 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 
S.Messe 
In onore della Madonna per Sabrina; +Suor 
Primitiva Perin; Def.ti Piva Giovanni e Giuseppe 
Campedelli; Def.ti famiglia Bianchin Gina; Def.ti 
De Monti Guglielmo, Pompeo, Marcella e 
Ruggiero, Def.ti Oliva e Daniele Biscontin; Def.ti 
Vazzoler Maurizio e Perantonio; Def.ti famiglia 
Drigo Gioacchino; Def.ti Verardo Pierina. 
 

Duomo ore 16.30 Recita del S.Rosario;   
              ore 17.00 Adorazione Eucaristica  
              ore 18.00 S. Messa in onore del B.P.Pio  
 

Oggi la 5ª Elementare animerà la S. Messa delle 
ore 9.30 

 

Durante tutto il periodo quaresimale ci sarà a 
disposizione un sacerdote per le confessioni il 

Sabato dalle ore 14.30 alle ore 15.00 per i 
fanciulli e ragazzi e alle ore 17.30 alle ore 18.00 

solo per gli adulti. 
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IIª COMUNITA’ NEOCATECUMENALE. 
“Redditio Symboli” 
Un’antica tradizione narra che gli Apostoli, prima di 
andare per tutto il mondo a portare la Buona Notizia di 
Gesù Salvatore morto e risorto, si sarebbero accordati 
per portare agli uomini di tutti i luoghi lo stesso 
messaggio. Avrebbero così formulato il “CREDO”  o 
simbolo apostolico. Questo simbolo viene sempre 
recitato da chi vuol fare la sua professione di fede. 
Spesso nella Chiesa è richiesta la professione di fede: 
nel Battesimo, nella Cresima e specialmente quando ad 
una persona è affidato un incarico importante, come ad 
esempio quando il Vescovo affida la cura pastorale di 
una parrocchia ad un nuovo parroco.  La parola 
Redditio deriva dal latino e si riferisce alla storia del 
singolo: è rendere ragione della speranza che c’è in noi. 
Non è una cosa improvvisata: i fratelli e le sorelle dalla 
IIª comunità stanno camminando dal suo inizio nella 
quaresima dell’86. Il “cammino” è fatto di preghiera, 
conoscenza della Bibbia, tappe significative nelle quali 
le persone hanno potuto verificare la propria fede e 
irrobustirla con l’aiuto dei catechisti loro responsabili. 
Da due anni stanno andando per le case della parrocchia 
a portare l’annuncio di pace di Gesù Cristo Risorto e a 
dare la loro testimonianza di fede. E’ stata una 
esperienza entusiasmante e piena di incontri lieti o 
dolorosi, di accoglienza e di rifiuto e, alle volte, si sono 
dovuti misurare con la delusione e i propri limiti. Così 
si è potuto rivivere quello che diceva il profeta Isaia, 
con immagini poetiche, quando descriveva il panorama 
della Palestina che durante l’estate e l’autunno secco 
diventava una distesa arida e screpolata. Ma a 
primavera su questo scenario di caldo e di fuoco si 
stende il velo della pioggia e la terra è percorsa da un 
brivido di vita. Così è la storia del popolo e di ognuno 
di noi. «Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e 
non vi ritornano senza aver irrigato la terra, senza averla 
fecondata e fatta  germogliare, perché dia il seme al 
seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola 
uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me – dice il 
Signore – senza aver operato ciò che desidero, senza 
aver compiuto quello per cui l’avevo mandata». (Is 
55,10) 
          Cari parrocchiani, la IIª Comunità 
Neocatecumenale ha raggiunto questo importante 
momento: le persone che vi aderiscono sono invitate a 
fare pubblicamente la professione di fede, dando le 
motivazioni personali della loro adesione a Cristo e 
alla sua Chiesa. Questo avverrà nella nostra 
parrocchia attraverso alcuni incontri pubblici, per 
l’esattezza:  Giovedì 29 p.v., Domenica 1 aprile nelle 
S.Messe delle ore 11.00 e 18.00, Mercoledì 4 e Venerdì 
6 Aprile con inizio alle ore 20.45 in Duomo. Gli 
incontri non riguardano solo gli aderenti al cammino, 
ma sono pubblici affinchè dalla ricchezza di 
testimonianza di uno si possa beneficiare in tanti. Per 
questo invito tutta la comunità parrocchiale a 
parteciparvi.   

Il parroco Don Daniele 
DOMENICA DELLE PALME 
Quest’anno la Domenica delle Palme è l’8 Aprile. 
Ringraziamo vivamente coloro che porteranno l’ulivo 
potato entro Giovedì 5 sul piazzale di fronte il 
campanile del Duomo. 

 

AZIONE CATTOLICA ADULTI - L’incontro di 
formazione si terrà Giovedì p.v. in Canonica alle 
ore 20.45; 
 

CONFERENZA DI SAN VINCENZO Martedì 
p.v. alle ore 15.00 si terrà l’incontro vicenziano di 
formazione. 
 

INCONTRI QUARESIMALI PER ADULTI 
Don Chino Biscontin terrà il suo quarto incontro 
presso l’Oratorio di Palse  giovedì 29 marzo alle 
ore 20.30 Don Daniele presso la Sala Verde della 
canonica di Porcia terrà lunedì 26 Marzo, il quarto 
incontro di Scuola di Cristianesimo, con inizio alle 
ore 21.00 
 

CATECHISMO PARROCHIALE 
Sabato e Domenica prossima i ragazzi cresimandi 
parteciperanno a due giorni di incontri e ritiro 
presso la Casa S.Maria a Barcis.  
 

CONCERTO “ REQUIEM K626” DI  W. A. 
MOZART 
Venerdì 30 Marzo alle ore 21.00 si terrà in Duomo 
il concerto del Requie di Mozart a cura 
dell’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Porcia. Un evento da non perdere! 
 

SITO WEB: http://www.porcia.it/  
Per leggere il notiziario: 
http://www.porcia.it/parrocchie/par_porcia/
par_porcia.htm  

 
Dalla lettera apostolica NOVO MILLENNIO 
INEUNTE del Sommo Ponteficie GIOVANNI 
PAOLO II ALL'EPISCOPATO, AL CLERO E AI 
FEDELI AL TERMINE DEL GRANDE GIUBILEO 
DELL'ANNO DUEMILA 
 

Il primato della grazia  
… C'è una tentazione che da sempre insidia ogni 
cammino spirituale e la stessa azione pastorale: quella 
di pensare che i risultati dipendano dalla nostra capacità 
di fare e di programmare. Certo, Iddio ci chiede una 
reale collaborazione alla sua grazia, e dunque ci invita 
ad investire, nel nostro servizio alla causa del Regno, 
tutte le nostre risorse di intelligenza e di operatività. Ma 
guai a dimenticare che « senza Cristo non possiamo far 
nulla » (cfr Gv 15,5). La preghiera ci fa vivere appunto 
in questa verità. Essa ci ricorda costantemente il 
primato di Cristo e, in rapporto a lui, il primato della 
vita interiore e della santità. Quando questo principio 
non è rispettato, c'è da meravigliarsi se i progetti 
pastorali vanno incontro al fallimento e lasciano 
nell'animo un avvilente senso di frustrazione? Facciamo 
allora l'esperienza dei discepoli nell'episodio evangelico 
della pesca miracolosa: « Abbiamo faticato tutta la notte 
e non abbiamo preso nulla » (Lc 5,5). È quello il 
momento della fede, della preghiera, del dialogo con 
Dio, per aprire il cuore all'onda della grazia e consentire 
alla parola di Cristo di passare attraverso di noi con 
tutta la sua potenza: Duc in altum! Fu Pietro, in quella 
pesca, a dire la parola della fede: « Sulla tua parola 
getterò le reti » (ibid.). Consentite al Successore di 
Pietro, in questo inizio di millennio, di invitare tutta la 
Chiesa a questo atto di fede, che s'esprime in un 
rinnovato impegno di preghiera. 


